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TERZO SETTORE:
APS E ODV: ADEGUAMENTI STATUTARI 

 
 
01. NOZIONE 
 
Il D.Lgs 117/2017 Codice del Terzo Settore contiene le regolamentazioni per gli enti 
che potranno definirsi del Terzo Settore.  
 
Nelle more delle regolamentazioni è fondamentale rispettare gli obblighi che il CTS 
impone. 
Una delle date di maggior rilievo è quella del 3 agosto 2019, scade il termine fissato dal 
Codice per gli adeguamenti statutari delle Aps, Odv e Onlus. 
 
Siamo consapevoli che nel momento di scrittura (maggio 2019) molto è ancora avvolto 
dall’incertezza e cercheremo di chiarire gli aspetti fiscali che questa scelta di adeguamento 
comporta.  
 
In questa Scheda ogni riferimento, se non diversamente indicato è al D.Lgs 117/2017, il 
Codice del Terzo Settore. 
 

02. GLI ADEGUAMENTI STATUTARI 
 
L’art. 101, comma 2, dispone: 
“Fino all'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, continuano 
ad applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli enti 
nei Registri Onlus, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione 
sociale che si adeguano alle disposizioni inderogabili del presente decreto entro 24 
mesi dalla data della sua entrata in vigore.  
Entro il medesimo termine, esse possono modificare i propri statuti con le 
modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria al fine di 
adeguarli alle nuove disposizioni inderogabili o di introdurre clausole che escludono 
l'applicazione di nuove disposizioni derogabili mediante specifica clausola statutaria”. 



STUDIO AMATO – Guide operative interne - 
Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro – Revisioni - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet: www.studioamatoroma.it 

Nodo fondamentale è l’operatività del RUNTS, l’art. 53 stabiliva che entro un anno 
dall’entrata in vigore del Codice, avvenuta il 3 luglio 2017, il Ministero avrebbe dovuto 
definire la procedura di iscrizione al Registro. Entro sei mesi le Regioni avrebbero dovuto 
disciplinare le proprie competenze e rendere entro sei mesi operativo il RUNTS. 
 
Va chiarito quando ci si riferisce all’entrata in vigore del RUNTS si fa riferimento, 
fiscalmente, al periodo d’imposta successivo all’operatività. 
 
Riprendendo il filo va detto che l’art. 102 abroga, tra l’altro: 
la Legge 266/1991 istitutiva delle Organizzazioni di volontariato; 
la Legge 383/2000 istitutiva delle Associazioni di promozione sociale. 
 
Nei 24 mesi successivi all’entrata in vigore, queste devono provvedere all’adeguamento. 
Peraltro nel frattempo APS e ODV continueranno ad applicare le preesistenti norme anche 
fiscali, appare evidente che alcune norme si intrecciano e si contraddicono a seconda della 
fonte legislativa cui occorre fare riferimento. 
 

 
1° 

AVVISO 

Negli adeguamenti statutari da effettuare fare attenzione all’inserimento di 
norme consentite da una fonte ma vietate dall’altra. L’adeguamento si compie 
per essere in regola con l’iscrizione al RUNTS pertanto si suggerisce di 
predisporre una norma transitoria per tutte quelle clausole oggi operative e 
possibili che non saranno più tali a pieno regime. 

 
2° 

AVVISO 
Ai fini della disciplina IVA le APS dovranno continuare ad inserire le clausole da 
questa previste, anche dopo l’iscrizione al RUNTS, se vorranno usufruire della 
non imponibilità dei corrispettivi specifici. 

 
Per godere appieno del Codice gli Enti dovranno quindi rinunciare ad ogni normativa 
preesistente.  
 

03. LE NORME GIA’ IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2018 
 
Alcune norme, per ONLUS, APS e ODV, sono già in vigore dal 1° gennaio 2018.  
L’art. 104, comma 1, infatti, dice che “Le disposizioni di cui agli articoli 77, 78, 81, 82, 
83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e dell'articolo 102, comma 1, lettere e), f) e g) 
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si applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2017 e fino al periodo d'imposta di entrata in vigore delle disposizioni 
di cui al titolo X …” alle Onlus, alle ODV e alle APS. Vediamo in rapido dettaglio: 
 

Art. 77 – Titoli di solidarietà 
Gli ETS iscritti al RUNTS possono emettere titoli di solidarietà con esclusione delle 
commissioni di collocamento. Lo scopo è quello di favorire l’accesso alla disciplina di 
finanza sociale per gli ETS. I titoli emessi dovranno avere scadenza non inferiore a 36 
mesi, potranno essere sia nominativi che al portatore e dovranno corrispondere interessi 
almeno una volta all’anno “in misura almeno pari al maggiore tra il tasso rendimento 
lordo annuo di obbligazioni dell'emittente, aventi analoghe caratteristiche e durata, 
collocate nel trimestre solare precedente la data di emissione dei titoli e il tasso di 
rendimento lordo annuo dei titoli di Stato con vita residua similare a quella dei titoli.” 
 

Art. 78 – Regime fiscale del Social Lending 
Stabilisce che i soggetti gestori delle piattaforme di prestiti per soggetti finanziatori non 
professionali (piattaforme di Peer to Peer Lending) operano sui redditi di capitale 
corrisposti a persone fisiche una ritenuta a titolo d’imposta nel caso in cui i prestiti erogati 
“siano stati destinati al finanziamento e al sostegno delle attività di cui all'articolo 5.” 
Ovvero quelle definite dal CTS di interesse generale a base dell’attività degli ETS. 
 

Art. 81 – Social Bonus 
Istituisce “un credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni liberali in denaro 
effettuate da persone fisiche e del 50 per cento se effettuate da enti o società in favore 
degli enti del Terzo settore” che abbiano presentato progetti per il recupero di immobili 
pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata “assegnati ai suddetti 
enti del Terzo settore e da questi utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività di 
cui all'art. 5 con modalità non commerciali”. 
 

Art. 82 – Disposizioni in materia di imposte indirette e tributi locali 
Esclusione dell’imposta sulle successioni e donazioni e delle ipocatastali per i trasferimenti 
in favore degli enti. 
Atti costitutivi e modifiche statutarie imposte registro e ipocatastali in misura fissa ed 
esenti da registro se le modifiche statutarie “hanno lo scopo di adeguare gli atti a 
modifiche o integrazioni normative”. 
“… imposte di registro, ipotecaria e catastale si applicano in misura fissa per gli atti 
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traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili e per gli atti traslativi o 
costituitivi di diritti reali immobiliari di godimento a favore di tutti gli enti del Terzo 
settore”, detti beni dovranno essere utilizzati per gli scopi istituzionali almeno per i 
successivi cinque anni. 
Esclusione dall’imposta di bollo per ogni documento. 
Esenzione dell’IMU e conseguenti per immobili posseduti e utilizzati dagli ETS e destinati 
con modalità non commerciali ad attività “… assistenziali, previdenziali, sanitarie, di 
ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive …”. 
Imposta sugli intrattenimenti non dovuta per attività occasionali per celebrazioni, 
ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. 
Esclusione dalle tasse per concessioni governative. 
Possibilità per  le Regioni di riduzioni od esenzioni dall’IRAP.  
 

Art. 83 – Detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali 
“Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un importo pari al 30 per 
cento degli oneri sostenuti dal contribuente per le erogazioni liberali in denaro o in natura 
a favore degli enti del Terzo settore non commerciali …” fino ad un importo di 30.000 
euro annuo. La percentuale sale al 35% qualora l’erogazione vada ad ODV. 
“Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti del Terzo settore non 
commerciali … da persone fisiche, enti e società sono deducibili dal reddito complessivo 
netto del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del reddito complessivo 
dichiarato.” 
 

Art. 84 comma 2 – Regime fiscale delle organizzazioni di volontariato… 
“I redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività non 
commerciale da parte delle organizzazioni di volontariato sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle società.” 
 
Art. 85 comma 7 – Regime fiscale delle organizzazioni di volontariato… 
“Entro tre mesi dal momento in cui si verificano i presupposti di cui all'articolo 79, comma 
5, ai fini della qualificazione dell'ente del Terzo settore come ente commerciale, tutti i 
beni facenti parte del patrimonio dovranno essere compresi nell'inventario ...” 
 

Art. 102 comma 1, lett e) f) e g) – Abrogazioni 
Per detti enti sono già abrogate le disposizioni di cui alla: 
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lett. e) - articolo 100, comma 2, lettera l) del TUIR - erogazioni liberali in denaro, per 
importo non superiore a 1.549,37 euro o al 2 per cento del reddito di impresa dichiarato, 
a favore di APS; 
lett. f) - articolo 15, comma 1, lettera i-quater) del TUIR - erogazioni liberali in denaro, 
per importo non superiore a 4 milioni di lire, a favore delle APS; 
lett. g) - articolo 15, comma 1, lettera i-bis) i contributi associativi, per importo non 
superiore a 2 milioni e 500 mila lire, versati dai soci alle società di mutuo soccorso. 
La ragione è nell’emanazione delle norme di maggior favore viste sopra. 
 
Riepilogando le APS e le ODV che adegueranno gli statuti, continueranno a godere dello 
status precedente ed iscritte di diritto al RUNTS con la medesima qualifica, avranno 
accesso ai benefici fiscali appena visti (con decorrenza 1° gennaio 2018), continueranno 
ad applicare le disposizioni tributarie (art. da 143 e 148 del Tuir – art. 4 Iva) e del regime 
forfettario di cui alla legge 398/91 fino a che le disposizioni entrino in vigore in maniera 
definitiva. 
 

04. MANCANZA DI ADEGUAMENTO PER APS E ODV 
 
La decisione di adeguarsi può essere impedita da motivi diversi: 

- soggettivi, i soci non raggiungono accordo o maggioranza per adeguarsi; 
- oggettivi, ad esempio APS senza il numero minimo di sette soci. 

 
Nella situazione di confusione attuale occorrerebbero maggiori chiarimenti dagli uffici 
pubblici, in ogni caso nel caso di mancanza del numero minimo dei soci l’APS potrebbe 
seguire la strada di iscrizione al RUNTS quale quella prevista per le ONLUS. 
 
Nel caso soggettivo o di inerzia, gli enti rimarranno di diritto enti economici non 
commerciali (ENC) estranei al Terzo Settore, di carattere generico continuando ad 
applicare le disposizioni del Codice Civile e, ai fini tributari, del TUIR. Potranno anche in 
seguito ripercorrere la strada di iscrizione al RUNTS adeguando le proprie regole a quelle 
previste per gli ETS. 
 
In ogni caso le disposizioni fiscali correnti continueranno ad avere efficacia fino alla piena 
entrata in vigore del Codice, così anche la risposta dell’AE durante Telefisco. 
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Vale però la pena ribadire che, a giudizio di chi scrive, le APS e gli ODV che non si 
adegueranno entro il prossimo 2 agosto 2019, non potranno beneficiare delle disposizioni 
transitorie per loro valide, qui esposte articolo per articolo. 
 
Infine si ricorda che anche le agevolazioni previste dalla legge 398/91 sranno in essere per 
detti enti solo fino all’entrata in vigore del RUNTS. 


